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L’art. 138 della bozza di legge di bilancio 2023, all’esame del Parlamento, prevede che:

“1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 51-bis è inserito il seguente:
“51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del comma 51 sono incrementate di 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025”. 2. Nello stato di previsione
del  ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  istituito  un  apposito  fondo  con  una  dotazione  di  10
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, per il finanziamento di iniziative di assistenza
tecnica specialistica in favore dei  comuni  con popolazione inferiore a 10.000 abitanti  rivolte ad
assicurare l’efficacia e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR).  A tal  fine il  Dipartimento della Ragioneria Generale dello  Stato emana entro il  31
gennaio  2023  apposite  linee  guida  con  le  modalità  e  termini  di  comunicazione  al  medesimo
Dipartimento  da  parte  dei  comuni  interessati  delle  esigenze  di  assistenza  tecnica  strettamente
necessarie all’attuazione dei predetti interventi, per tutto il periodo di riferimento. Qualora le risorse
non siano sufficienti a soddisfare le richieste degli enti, si procederà al riparto delle risorse con criteri
proporzionali. Con uno o più decreti del Ragioniere Generale dello Stato sono assegnate le risorse in
favore dei Comuni interessati per la realizzazione delle rispettive iniziative di assistenza tecnica. Il
Comune  beneficiario  è  tenuto  a  riversare  ad  apposito  capitolo  di  entrata  del  bilancio  dello  Stato
l’importo  del  contributo  non  utilizzato  a  chiusura  degli  interventi.”.

Relativamente al comma 1, preliminarmente, giova ricordare che l’articolo 1, commi da 51 a 58, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, al fine di favorire gli investimenti, assegna contributi agli enti locali,
per  gli  anni  dal  2020  al  2031,  per  le  spese  di  progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  relativa  ad
interventi  di  messa in  sicurezza del  territorio  a  rischio  idrogeologico,  di  messa in  sicurezza ed
efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per
investimenti di messa in sicurezza di strade.

Secondo la  relazione allegata alla  bozza della  Legge di  bilancio,  nel  2021 e  2022 le  domande
pervenute dagli enti locali hanno superato, rispettivamente, i 1.000 milioni di euro (a fronte di uno
stanziamento pari a 128 milioni di euro) e i 1.500 milioni di euro (a fronte di uno stanziamento pari a
280 milioni di euro). Tali dati dimostrano, pertanto, che l’ammontare annuo dei contributi stanziati per
la progettazione, pari a 350 milioni di euro per l’anno 2023 e 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2031, è insufficiente ad assicurare un’efficace azione di rilancio degli investimenti sul
territorio attraverso la predisposizione di  progetti  definitivi  ed esecutivi  utili  per la partecipazione ai
bandi di gara per il finanziamento di opere pubbliche.
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Conseguentemente, si è ritento opportuno incrementare detti contributi per gli anni 2023, 2024 e
2025, prevedendo 50 milioni per il 2023 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

Il  comma 2  prevede l’istituzione nello  stato  di  previsione  del  MEF di  un  apposito  fondo per  il
finanziamento  di  iniziative  di  assistenza  tecnica  specialistica  in  favore  dei  piccoli  comuni  (con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti)  al  fine di superare le attuali  criticità nell’espletamento degli
adempimenti necessari per garantire una efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal
PNRR, criticità che sono più evidenti nelle piccole amministrazioni che rischiano di non ottemperare
agli obblighi connessi con la gestione dei progetti PNRR.


